
EPISTOLA

Lettura dell’epistola di Paolo ai Romani (4, 4 – 12)

Fratelli,  a  chi  lavora,  il  salario  non viene calcolato  come

dono, ma come debito; a chi invece non lavora, ma crede in

Colui che giustifica l’empio, la sua fede gli viene accreditata

come giustizia. Così anche Davide proclama beato l’uomo a

cui  Dio  accredita  la  giustizia  indipendentemente  dalle

opere: Beati quelli  le cui iniquità sono state perdonate e i

peccati sono stati ricoperti; beato l’uomo al quale il Signore

non  mette  in  conto  il  peccato!  Ora,  questa  beatitudine

riguarda chi è circonciso o anche chi non è circonciso? Noi

diciamo infatti che la fede fu accreditata ad Abramo come

giustizia.  Come  dunque  gli  fu  accreditata?  Quando  era

circonciso o quando non lo era? Non dopo la circoncisione,

ma prima. Infatti egli ricevette il segno della circoncisione

come sigillo della giustizia, derivante dalla fede, già ottenuta

quando non era ancora circonciso. In tal modo egli divenne

padre di tutti i non circoncisi che credono, cosicché anche a

loro venisse accreditata la giustizia ed egli fosse padre anche

dei  circoncisi,  di  quelli  che  non  solo  provengono  dalla

circoncisione ma camminano anche sulle  orme della fede

del nostro padre Abramo prima della sua circoncisione. 



VANGELO

Lettura del santo Vangelo secondo Matteo (7, 15 – 21)

Disse il Signore: «Guardatevi dai falsi profeti, che vengono

a voi in veste di pecore, ma dentro sono lupi rapaci! Dai loro

frutti  li  riconoscerete.  Si  raccoglie forse uva dagli spini, o

fichi dai rovi? Così ogni albero buono produce frutti buoni e

ogni albero cattivo produce frutti  cattivi;  un albero buono

non  può  produrre  frutti  cattivi,  né  un  albero  cattivo

produrre frutti buoni. Ogni albero che non dà buon frutto

viene tagliato e gettato nel fuoco. Dai loro frutti dunque li

riconoscerete.  Non chiunque mi dice:  “Signore,  Signore”,

entrerà nel regno dei cieli,  ma colui che fa la volontà del

Padre mio che è nei cieli».


